Domande d’Attualità
Consiglio del 07/02/2011

Nuovo incidente sul lavoro. A Firenze in un cantiere Edile a Novoli un operaio precipita. Questa volta l’infortunio  non si è trasformato in tragedia, le condizioni cliniche non sono critiche. Difficili le operazioni di soccorso da parte del 118, VV.FF., ASL 10. Non si arresta il quotidiano stillicidio di infortuni e morti sul lavoro. Rifondazione Comunista nell’esprimere la propria vicinanza all’operaio edile infortunato chiede un maggiore impegno delle istituzioni nel rilanciare la cultura della sicurezza e della prevenzione nei luoghi di lavoro. 

Nuovo incidente sul lavoro, un operaio cade da un cantiere edile di Via Novoli a Firenze, mentre lavorava alla ristrutturazione del solaio di una chiesa. Questa volta l’infortunio  non si è trasformato in tragedia, le condizioni cliniche non sono critiche. Il report che riporta la notizia evidenzia le difficoltà che hanno incontrato i soccorritori intervenuti nel cantiere, infatti gli operatori del 118 sono stati costretti ad avvalersi dei VV.FF. in particolare del nucleo Saf (speleo alpino fluviale) per recuperare e adagiare il ferito su una tavola spinale in modo da consentire le prime cure e il trasporto in ospedale. 

L’infortunio avviene due giorni dopo il famigerato 27 gennaio dove sul lavoro sono morte 6 persone: una strage, della quale né Tg, né siti web dei quotidiani, radio e agenzie ne hanno parlato. In un  silenzio abissale e nella più totale indifferenza si consuma ancora la vergogna di una strage continua di lavoratori.

Prosegue inarrestabile il quotidiano stillicidio di morti e infortuni sul lavoro, spesso dovuti alla scarsa sicurezza nei luoghi di lavoro e ad una cultura della prevenzione che viene solo praticata nelle intenzioni di pochi. 

In attesa dei dati Inail e degli Osservatori che emettano i rapporti annunali comunque, stando alle cronache,  non diminuiscono gli infortuni, le morti e le invalidità.

Sull’incidente accaduto nel cantiere edile di Via Novoli a Firenze stanno effettuando i rilievi gli ispettori del lavoro dell’ASL 10, contestualmente agli altri organi inquirenti che sono intervenuti sul posto per ricostruire la dinamica dell’infortunio sul lavoro. Casualità, destino cinico e baro oppure la solita omissione nelle più elementari norme di sicurezza?

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nell’esprimere la propria vicinanza all’operaio edile infortunato e nel ribadire la nostra preoccupazione sul il continuo ripetersi di episodi  infortunistici nei luoghi di lavoro, sui quali riteniamo opportuno non tacere e indignarsi, convinti come siamo che una “ paese che non si indigna di fronte alle stragi sul lavoro, non è un paese civile”, nel riaffermare l’invito alla massima attenzione e mobilitazione  delle Istituzioni  chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire  sul nuovo infortunio sul lavoro nel cantiere edile di Via Novoli a Firenze, se la dinamica  di questo nuovo evento infortunistico è data dalla riduzione e/o inosservanza delle misure di prevenzione o dall’omissione di quelle di protezione e sicurezza. Altresì chiediamo di sapere gli esiti delle indagini da parte dell’Ispettorato del lavoro e degli altri organi intervenuti, quale è il lavoro sino ad oggi fatto dall’Amministrazione Provinciale  sul tema della sicurezza nei luoghi di lavoro e gli interventi attivati con le altre Amministrazioni Locali, ASL, Ispettorati del Lavoro e Magistratura per contrastare gli eventi infortunistici e mortali nei luoghi di lavoro ancora dovuti all’inosservanza della sicurezza.

Andrea Calò





 Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

Allarme inquinamento atmosferico, smog e polveri sottili superano tutti i limiti previsti dalle normative nazionali e regionali. Sulla base delle nuove  disposizioni regionali, parte in notevole ritardo il tavolo tra Provincia di Firenze e Comuni dell’area fiorentina per elaborare un nuovo piano antinquinamento. 
Parte lentamente la macchina  istituzionale che dovrà elaborare il nuovo piano antinquinamento a fronte di un continuo sforamento dello smog e delle polveri sottili nell’aria. La campagna di rilevamento delle polveri sottili messa in campo da Legambiente in dieci città italiane, attribuisce a Firenze il nero primato di città più inquinata del Paese.
Monica Pierattelli, pediatra di famiglia, membro dell'Isde, l'associazione dei medici per l'ambiente ribadisce come allarmanti sono i dati sui danni alla salute causati da “…pm 10 (e delle polveri ancora più sottili e pericolose, il pm2,5 e 1), un micidiale e velenoso aereosol che più è fine più arriva in profondità nell'albero respiratorio, fino a raggiungere gli alveoli polmonari e il sangue. Le inevitabili conseguenze sono le sempre più numerose malattie respiratorie, cardiocircolatorie e l'aumento della mortalità, soprattutto per le fasce più deboli: bambini, malati cronici e anziani. Si è inoltre evidenziato quanto sia difficile evitare che le polveri sottili e ultrasottili si depositino ovunque ed entrino anche nella catena alimentare….” 

Alfredo Zuppiroli, direttore del Dipartimento di cardiologia dell'Azienda sanitaria fiorentina ha confermato che “….al crescere di pm10, biossido di azoto e ozono nell'aria, aumenta il rischio di morte per malattie cardiovascolari, ictus, malattie respiratorie. Non solo. Oltre alla mortalità, aumenta anche la morbilità, ovvero rischio di ammalarsi. Nel periodo in esame sono cresciute ad esempio le malattie cardiache, come l'aritmia, lo scompenso cardiaco e le malattie coronaiche acute….” I più esposti sono “…le persone più deboli, gli anziani i, soprattutto chi soffre già di malattie croniche come enfisema, bronchite e diabete. O i bambini, che sono più a contatto con smog e polveri sottili perchè, in quanto polveri, tendono a scendere verso il suolo. Ma nessuno è escluso. Inoltre più il particolato è fine, tanto più riesce a inserirsi nei tessuti e negli alimenti….”.

Dunque ci si ammala anche di smog così come testimoniato da pediatri, cardiologi e dall’intero mondo scientifico e medico.  

Quindi la politica, tutte le amministrazioni locali devono riconferire priorità al problema dell'inquinamento, primo perché né va  della salute di tutti i cittadini e secondo perché produce danni ambientali irreversibili ad un ecositema profondamente in crisi.

Martedì 1 febbraio summit in Provincia di Firenze, dove l’Amministrazione Provinciale ha convocato tutti i comuni dell’area fiorentina per elaborare un piano di intervento per contrastare abbattere e eliminare l’inquinamento. 

Una riunione richiesta, attesa da parte di tutti i cittadini e soprattutto imposta da nuovi dispositivi “fortunatamente più restrittivi” enunciati dalla Regione Toscana (la legge prevede interventi dopo 35 giorni di sforamento , mentre la nuova delibera regionale ha abbassato a 15 giorni il termine entro il quale muoversi).

Le nuove regole regionali fissano a 15 giorni all'anno il numero massimo dei superamenti al limite di legge consentito di concentrazione di inquinanti segnalati dalle centraline dell'Arpat entro i quali prendere provvedimenti. A Firenze in meno di un mese, per l'esattezza in 27 giorni, il limite di 15 è stato abbondantemente superato, avendo raggiunto gli sforamenti quota 18 giorni rilevati da alcune centraline. 

L’incontro in Provincia dovrà non solo attivare un piano concreto di intervento ma avrà il compito di rimuovere immobilismo, ogni forma di reticenza e di insostenibile omissione  anche amministrativa, le Amministrazioni Locali saranno chiamate ad assumere nella loro azione di governo politiche integrate, coordinate con azioni di intervento lungimiranti così come suggerite da associazioni, reti di comitati, medici, scienziati e anche da una informazione che sollecita la politica a fare qualcosa per la salute, l’ambiente e la qualità della vita.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nel ribadire il proprio impegno politico istituzionale a contrastare l’inquinamento atmosferico dovuto a smog e polveri sottili chiede al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire dettagliatamente   sull’esito dell’incontro previsto per martedì 1 Febbraio tra Amministrazione Provinciale e Comuni dell’area fiorentina in merito all’elaborazione di un piano antinquinamento, quali saranno le misure che verranno adottate e soprattutto quali politiche integrate e coordinate verranno decise su tutto il territorio provinciale per abbattere l’inquinamento atmosferico in attesa che prendano avvio le nuove politiche  strutturali sul tpl e sulla mobilità.

Andrea Calò

    Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)

Lunedì 31 gennaio  l'Unione Spontanea dei cittadini delle Cascine dei Riccio manifesta contro il taglio della linea 36 disposto dall'Ataf. Una decisione iniqua, ingiusta in una frazione già penalizzata da ingenti infrastrutturazioni, cantierizzazioni e problemi di mobilità.  Chiesta la revoca di tale decisione con l’invito esplicito rivolto alla Provincia di Firenze e ad ATAF  di onorare quanto a suo tempo disposto.  Rifondazione Comunista esprime il pieno sostegno alle richieste dei cittadini e invita la stessa Amministrazione Provinciale a non produrre danni sociali ai cittadini, anziani, lavoratori e studenti. 
Lunedì 31 gennaio  l'Unione Spontanea dei cittadini delle Cascine dei Riccio manifesterà contro il taglio della linea 36 disposto dall'Ataf : dal 5 febbraio la linea 36  non passerà più dalla loro frazione ma si fermerà solo  a San Felice a Ema.

Una decisione iniqua, ingiusta che tradisce quanto a suo tempo aveva disposto la Provincia di Firenze portando il servizio pubblico in una frazione massacrata da pesanti infrastrutturazioni ( dai lavori della III° corsia, agli infiniti passaggi di camion di terra, alla costruzione  del by pass del Galluzzo) a infiniti problemi proprio legati alla mobilità e al collegamento viario.

Lungo è l’elenco dei disagi e delle criticità che i cittadini delle Cascine del Riccio  evidenziano, proprio sul versante dell’inquinamento acustico (trivellazioni, perforazioni) a quello atmosferico fini ad arrivare a ferite ancora presenti sulle loro strade (buche, avvallamenti, continue cantierizzazioni ecc.).

Dunque si sentono traditi non solo politicamente ma anche dal punto di vista amministrativo e gestionale, da qui la protesta e soprattutto la richiesta di onorare una cambiale a suo tempo spesa proprio dalla Provincia di Firenze con un pezzo di territorio e di comunità che ha dato molto per gli altri.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nel ribadire il proprio sostegno alle richieste avanzate dai cittadini della Frazione Cascine del Riccio contrari allo smantellamento della linea 36 dalla loro frazione e nel richiedere un ripensamento delle decisioni assunte da ATAF e dall’Amministrazione Provinciale invitando quest’ultima a non rimangiarsi quanto pubblicamente già disposto tempo a dietro in materia di qualificazione del tpl in una zona fortemente penalizzata dal punto di vista della mobilità chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire e chiarire i motivi che hanno portato ATAF e la Provincia di Firenze a smantellare la linea 36 dalle Cascine del Riccio, se è stata valutata attentamente la ricaduta di tale decisione proprio in termini sociali (anziani, lavoratori, studenti ecc.), se l’Amministrazione Provinciale intende raccogliere l’appello dell'Unione Spontanea dei cittadini delle Cascine dei Riccio revocando la soppressione della fermata così comunicata a partire dal 5 febbraio.

Andrea Calò





    Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)

I cittadini del Comune di Reggello unitamente agli "Amici della Secchieta” chiedono che le Amministrazioni Locali di onorare  gli impegni a suo tempo assunti per la ricostruzione della sciovia sul Secchieta. Rifondazione Comunista nel sostenere le richieste della comunità reggellese invita l’Amministrazione Provinciale a realizzare d’intesa con gli altri enti e istituzioni gli impianti predisposti da un progetto  dell'Università di Firenze.

Sono oltre un centinaio gli "Amici della Secchieta" che chiedono in continuazione il ripristino degli sky-lift smantellati dalla Motorizzazione Civile a metà degli anni '80 e  che da tempo sono impegnati a far ricostruire gli impianti di risalita fra il Cervo Bianco e la montagna reggellese. Iniziative, appelli, raccolte di firme da parte di cittadini e sportivi non hanno ancora ottenuto quanto a suo tempo promesso dalle Amministrazioni Locali. A molti di loro sembra impossibile che “…prima di salire sul pullman che li porterà sulla neve - che nessuno si prenda la briga di realizzare qualche impianto che consenta di sfruttare quella che nei mesi invernali cade sul Pratomagno…” e poi c’è inoltre un motivo che risponde ad un bisogno sociale e sportivo poiché ci sono altri sport oltre che il gioco del calcio.

Anni addietro il Comune di Reggello annunciò di essere riuscito a mettere insieme tutta una serie di Istituzioni e Amministrazioni Locali ( Forestale, Provincia di Firenze, Regione Toscana)  proprio grazie ad un progetto predisposto dall'Università di Firenze ma proprio quando sembrava si dovesse partire  enti e impegni “sparirono come neve al sole”.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista in riferimento alle nuove sollecitazioni pervenute da cittadini e sportivi del Comune di Reggello e dall’associazione "Amici della Secchieta" sulla necessità di ricostruire una sciovia sul Secchieta e nel richiamare tutte le Amministrazioni Locali ad onorare gli impegni a suo tempo assunti per ricostruire detti impianti chiede al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sui motivi per i quali anche l’Amministrazione Provinciale non abbia sostenuto e contribuito a realizzare il progetto predisposto dall'Università di Firenze in merito alla sciovia sul Secchieta, i motivi che a tutt’oggi ostacolano detta realizzazione e quali intenzione ha La Provincia di Firenze per quanto di sua competenza a riavviare una iniziativa di merito così come richiesta dalla cittadinanza reggellese e dalla stessa Amministrazione Comunale. 
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   Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Oggetto: “ Sulla riunione in Provincia per parlare delle misure antismog”.

Considerato che:

 - da informazioni in nostro possesso  abbiamo appreso che martedì 1 febbraio c.a. avrà luogo in Provincia una riunione tra questa Amministrazione e tutti i Sindaci dell’area metropolitana per parlare delle misure antismog da attuare sulla base della delibera regionale votata due settimane fa;

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per conoscere:

- nei dettagli, gli eventuali provvedimenti presi nella suddetta riunione di martedì 1 febbraio 2011.

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)
Oggetto:   “ Cassa di espansione al Ferrone nel Comune di Greve in Chianti. La Provincia smentisce se stessa?”

Considerato che:

  - da notizie in nostro possesso abbiamo appreso che, alla luce dell’ultimo Consiglio comunale di Greve in Chianti il quale aveva in approvazione il progetto di riperimetrazione della cassa di espansione al Ferrone, la Provincia  che nel 2002 approva il piano strutturale il quale prevede su quel terrapieno potenzialità edificatoria di tipo produttivo per oltre 20.000 metri quadrati , oggi, con concessioni rilasciate su tutta l’area, sostiene che tale superficie è da ritenersi completamente libera, non urbanizzata;

- alla luce delle suddette considerazioni la Provincia smentirebbe se stessa;

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per conoscere:

- per quanto di competenza di questa Amministrazione, se sul progetto di riperimetrazione della cassa di espansione al Ferrone, risponda a verità che oggi, con nuove decisioni la Provincia di Firenze,  smentisca sue passate valutazioni in merito;

- in caso di risposta affermativa al quesito precedente, quali siano le effettive ripercussioni sul territorio grevigiano.

 MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)
Sequestrato dalla Procura di Firenze un’area abusiva di alloggiamento di una pala eolica che stava per sorgere in un bosco tra Marradi e Palazzuolo sul Senio. Violati tutti i regolamenti edilizi e le normative e leggi nazionali e regionali. Indagati società committente dei lavori, alla direttrice dei lavori e al rappresentante della società di costruzioni. La Procura di Firenze dispone altresì al Corpo Forestale dello Stato  di controllare e sequestrare in tutta la provincia le costruzioni «abusive». 

Apprendiamo che la Procura di Firenze ha disposto il sequestro dell'area di alloggiamento di una pala eolica che stava per sorgere in un bosco tra Marradi e Palazzuolo sul Senio. La Procura ha così accertato la violazione del testo unico per l'edilizia in un’area dove non sono ammesse nuove costruzioni di alcun tipo. Le pale eoliche non si possono installare ovunque. Issarle in un luogo non previsto dal piano regolatore del Comune è vietato, perché si realizza un abuso edilizio e si viola il bene paesaggistico. Il sequestro dell’area di alloggiamento della pala eolica, alta 36 metri con il diametro della pala di 19 metri, su un basamento in calcestruzzo è stata effettuata per impedire il proseguimento dei lavori in spregio a tutti gli strumenti urbanistici, ai vincoli e soprattutto alla distruzione dei beni comuni. Il provvedimento ha comportato la comunicazione dei reati al  rappresentante della società committente dei lavori, alla direttrice dei lavori e al rappresentante della società di costruzioni. La Procura di Firenze ha dato mandato al Corpo Forestale dello Stato di controllare e sequestrare in tutta la provincia le costruzioni «abusive», laddove siano state realizzate senza una regolare autorizzazione edilizia. Precisiamo che Rifondazione Comunista  da tempo sostiene  che l’attuale modello di sviluppo è insostenibile da un punto di vista ambientale, sociale ed economico e dovrà essere sostituito partendo da un modello energetico equo e democratico, non più alimentato dai combustibili fossili e dal nucleare, ma basato su risparmio della energia e sull’uso distribuito e sostenibile delle risorse rinnovabili quali: sole, vento, biomasse, geotermia e mini-idroelettriche. 

Ribadito quindi il nostro convinto sostegno all’uso e alla diffusione dei sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili occorre tuttavia porre la massima attenzione nella individuazione dei siti di realizzazione degli impianti al fine che essi si inseriscano in modo armonico e con il minore impatto ambientale, naturale e paesaggistico con l’insieme del territorio. Sottolineiamo  che il nostro l’impegno è rivolto a contribuire, alla soluzione del problema energetico e non a favorire lobby speculativo – energetiche. Il Gruppo Provinciale di Rifondazione Comunista esprime apprezzamento per i rilievi effettuati dalla Procura di Firenze in materia di abusi edilizi e violazione di regolamenti, leggi nazionali e regionali che hanno portato a sequestrare un “cantiere” in un bosco tra Marradi e Palazzuolo sul Senio dove in modo illegittimo si stava realizzando il basamento per una pala eolica,  in pieno spregio degli strumenti urbanistici e di tutti i vincoli ambientali, paesaggistici e boschivi valutiamo altresì positivo il fatto che la stessa Procura di Firenze abbia dato mandato al Corpo Forestale dello Stato  di controllare e sequestrare in tutta la provincia le costruzioni «abusive», laddove siano state realizzate senza una regolare autorizzazione edilizia
chiediamo al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire su detta indagine, sul sequestro del cantiere e sulla comunicazione dei reati di cui in narrativa. 

Altresì chiediamo di sapere se l’Amministrazione Provinciale nel figura del Presidente  è stata messa al corrente dagli organi inquirenti di quanto è avvenuto nel bosco tra Marradi e Palazzuolo sul Senio e se ha attivato la Polizia Provinciale per quanto di sua competenza, ricordando che in virtù dei dispositivi regionali la Polizia Provinciale ha il compito di vigilanza in modo prioritario sulle materie ambientali.

Andrea Calò   

 Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)

Oggetto:   “Dopo la soppressione del  36 dell’Ataf   è sufficiente per soddisfare l’utenza il prolungamento della linea 46 alle Cascine del Riccio?”

Considerato che:

  - il taglio del 10% al trasporto pubblico locale in Toscana sta creando situazioni di grande disagio per gli utenti mentre 18 regioni su 21 non tagliano neanche un euro al TPL(Trasporto Pubblico Locale);

- alla luce dei suddetti tagli, Ataf  e  Li-nea stanno rivedendo il percorso di svariate linee tra cui la 36 che dal 5 febbraio invece di arrivare fino alle Cascine del Riccio sarà limitata a S.Felice a Ema, penalizzando così anziani, studenti e lavoratori dei centri abitati delle Gore, del Mulino Nuovo e delle Cascine del Riccio;

- la suddetta linea 36 arriva fino alle Cascine del Riccio da circa due anni, svolgendo un servizio di grande utilità anche sociale;

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

- per quanto di loro competenza, che cosa questa Amministrazione possa fare, nell’ambito di una verifica e razionalizzazione del TPL(Trasporto Pubblico Locale), per ripristinare il passaggio della linea 36 dalle Cascine del Riccio qualora il servizio sostitutivo realizzato con l’allungamento del 46 fino alle Cascine del Riccio e l’introduzione dei personal bus a chiamata non siano sufficienti ad offrire un servizio adeguato agli utenti di quelle zone.

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)
Oggetto: Riapertura degli impianti di Risalita in Secchiata.

Il sottoscritto Consigliere Provinciale venuto a conoscenza tramite notizie apparse sulla stampa, del forte interesse che ogni anno emerge da parte di un numero sempre maggiore di cittadini amanti della neve, in merito alla necessità di realizzare degli impianti di risalita sul monte Secchieta, nel comune di Reggello;

Considerato che sul monte Secchieta già negli anni 70’/80’ erano state realizzate delle piste da sci utilizzate essenzialmente dagli appassionati della neve, e dalle scuole della zona per far imparare i ragazzi a sciare: infatti si può dire che centinaia di valdarnesi e casentinesi hanno cominciato a muovere i loro primi passi sugli sci proprio sugli impianti del Monte Secchieta;

Considerato che a seguito della chiusura dei suddetti impianti sciistici, avvenuta a fine anni 80 da parte della Motorizzazione Civile perché ritenuti “obsoleti”, il Comune di Reggello si è attivato presso gli Enti interessati ( ministero, Corpo Forestale, Regione Toscana e Provincia di Firenze ) al fine di individuare una soluzione che portasse alla riapertura delle  piste da sci in Secchieta;

Considerato inoltre, che il 25 Novembre 2010 è stato firmato un Protocollo d’intesa per l’Istituzione di un Tavolo di Coordinamento Territoriale tra ai Comuni del Valdarno Fiorentino ( Reggello, Rignano Sull’Arno, Incisa Valdarno, Figline Valdarno ) e la Provincia di Firenze al fine  per avviare politiche condivise in tema di pianificazione territoriale, dove i rappresentanti delle Amministrazioni Comunali hanno portato all’attenzione le loro priorità in tema di infrastrutture per la mobilità, aree industriali artigianali e commerciali, territorio rurale, attività turistiche e produzione di energia da fonti rinnovabili.

Considerato infine che protocollo sopra citato, nel capitolo relativo alle “Attività Turistiche” viene testualmente riportato: 

“Il turismo è strettamente legato alle zone agricole e alle attività connesse all’agricoltura, ma è necessario reperire nuove aree naturali protette e nuove attività turistico ricettive con attrezzature per il tempo libero, sviluppando sistemi di mobilità dolce, anche attraverso il ripristino del tracciato Saltino-Vallombrosa, a fini turistici, sportivi e ricreativi…

chiede

Se la Giunta Provinciale è a conoscenza di quanto sopra esposto e quale è la sua valutazione in merito alla richiesta del ripristino degli sky-lift in Secchieta che l’Amministrazione Comunale di Reggello e molti cittadini stanno promuovendo;

Chiede inoltre di sapere, in merito alle proprie competenze, quali iniziative intenda attuare la Giunta Provinciale al fine di promuovere, insieme al Comune di Reggello, iniziative utili alla riapertura delle strutture sky-lift sul Monte Secchieta.

PIERO GIUNTI

Consigliere Provinciale

GRUPPO del PARTITO DEMOCRATICO

IL SOTTOSCRITTO CONSIGLIERE PROVINCIALE

Visto l’articolo apparso sulla stampa locale nei giorni scorsi (“Il Nuovo Corriere di Firenze” del 02/02/2011- pag. 21) in cui viene denunciato l’ulteriore ritardo dei lavori sul ponte di San Pierino a Fucecchio, opera che si trascina da oltre venti  anni e che servirebbe per far tornare viva la frazione fucecchiese;

Considerato che l’opera serve a liberare dal traffico pesante la frazione fucecchiese, che ogni giorno vede aumentare il passaggio dei mezzi pesanti, senza contare che sulla sponda destra dell’Arno l’opera è stata quasi interamente completata e che anzi si sta deteriorando;

Rilevato che sulla sponda sinistra del fiume la realizzazione del sottopasso è solo accennata, non sono presneti operai sul cantiere e le rotonde che dovrebbero smaltire il traffico appaiano più un ostacolo che un vantaggio;

Considerato inoltre che l’opera, che dovrebbe concludersi entro l’annno, dovrà subire un ulteriore ritardo, alterando ulteriormente gli animi degli abitanti di San Pierino, già pesantemente provati;

Ricordato che in data 9 Novembre 2010, in IV Commissione consiliare Provinciale  “Infrastrutture”, alla presenza dei rappresentanti del “Comitato per la realizzazione del ponte”, l’ANAS assunse l’impegno a completare i lavori entro Settembre 2011, con una riunione per fare il punto dello stato dell’arte dei lavori del ponte entro Gennaio/Febbraio 2011;          

PER SAPERE :

· Quali notizie ha in merito l’Amministrazione Provinciale;

· Quali provvedimenti possono essere presi per sbloccare definitivamente i lavori dell’opera, anche alla luce degli impegni assunti in sede della IV Commissione Provinciale  del 9 Novembre 2010 .

Filippo Ciampolini 

 Samuele Baldini
Piergiuseppe Massai

Erica Franchi
(Pdl)
